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Esperienze nelle strategie di riqualificazione della città storica 
Caso studio: T R A N I 



  2003 - Studio sulla città di Trani                                                        2005/2008 – Convenzione: consulenza Piano  
                                                                                                                     Particolareggiato CS e Manuale tipologico 
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Fasi di formazione dell’organismo urbano: 1. impianto; pianificato; 
 2. borgo ebraico; 3. murazione longobarda; 4. murazione federiciana 



  Fasi di formazione dell’organismo urbano: 5. consolidamento del  tessuto entro le mura del sec. XIII;  
6. specializzazione con nascita dei palazzi; 7. XIX sec. demolizione delle mura e nascita del nuovo borgo 
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  Montaggio delle planimetrie catastali dei piani terra della città longobarda e federiciana 



  Profili lungo via Beltrani 



  Profili lungo via M. Pagano 



  Classificazione dei tipi edilizi nella città murata – perimetrazione del Piano Particolareggiato  CS 



Stralcio della strada dei palazzi - via Beltrani  



Stralcio di via: Cambio, Ognissanti, M. Pagano. Varietà tipologica con presenza di schiere e pseudoschiere 



Piani terra e foto aerea di via Beltrani 



Tipo base e casa a pseudoschiera 



Esempi di casa a profferlo e pseudoschiera presenti nel tessuto federiciano 



Casa a schiera – tipo portante e varianti sincroniche e diacroniche 



Esempi di case a schiera plurifamiliari nei pressi di p.zza Campo de’ Longobardi 



Tracce di fornici, in seguito tamponati, che testimoniano l’esistenza di logge mercantili 



Casa in linea – varianti diacroniche ottenute dalla rifusione di unità di schiera e tipi portanti ottocenteschi 



Esempi di case in linea di rifusione su via Frà D. Alvarez e via M. Pagano 



L’edilizia speciale nodale: le chiese 



Classificazione dell’edilizia speciale nodale presente nella città di Trani 



Chiesa di S. Maria de’ Russis e S. Luigi poi Palazzo del Sedile 



Edilizia speciale seriale: palazzi, monasteri, castello 



Palazzo Arcivescovile, sec. XVI – ipotesi delle fasi di formazione 



Il castello federiciano 



Interventi sui tipi edilizi e indicazioni sull’adeguamento tipologico e morfologico del tessuto esistente  



Stralcio degli interventi proposti  



Esempi di interventi incongrui. LEGGIBILITA’: errata interpretazione della finitura superficiale 



Esempi di interventi incongrui. LEGGIBILITA’-DISTRIBUZIONE: inserimento di elementi  
non coerenti con il carattere dell’edificio 





Esempio di lettura di isolati del quartiere federiciano: tavola sinottica nodi di discontinuità 



Esperienze nelle strategie di riqualificazione della città contemporanea 

Casi studio S M A R T   C I T Y  -  E C O   C I T Y 



Studio delle fasi formative della città storica 

Stoccolma 



Fasi formative della città di Stoccolma 



Fasi formative della città di Stoccolma 



Lettura dei tipi edilizi del quartiere Hammarby progettato nel 1993 



Lettura della gerarchia dei percorsi del quartiere 



Ortofoto attuale del quartiere 



Ortofoto attuale del quartiere 





Quartiere eco sostenibile a Helsinki - Finlandia 



Analisi dei tipi edilizi del quartiere eco-Viikki 

 





MALMO_storia della città 

Si pensa che Malmö sia stata fondata nel 1275 come un molo fortificato per 

traghetti di proprietà dell’arcivescovo di Lund. Nel XV secolo, Malmö divenne 

una delle più grandi e trafficate città della Danimarca. Divenne poi una delle più 

importanti città dello stretto di Oresund quando la Lega anseatica cominciò ad 

utilizzarla come mercato, soprattutto per la pesca dell’aringa. 

Nel 1434, una nuova cittadella venne costruita nella costa a sud della città. 

Questa fortezza, ha assunto l'aspetto attuale a metà del XVI secolo. Diverse 

fortificazioni vennero poi costruite, facendo di Malmö la città più fortificata della 

Svezia. Nel XVII secolo Malmö passò dal dominio della Danimarca, sotto il 

dominio svedese.  

All'alba del XVIII secolo, Malmö aveva circa 2300 abitanti. Tuttavia, a causa 

delle guerre di Carlo XII di Svezia e delle epidemie di peste nera, la popolazione 

scese a 1500 nel 1728. La popolazione non crebbe di molto finché non fu 

costruito il porto moderno alla fine del XVIII secolo. La città inizio ad espandersi 

e nel XIX secolo raggiunse i 38.000 abitanti. 

Malmö beneficiò grandemente della nascita della ferrovia meridionale svedese, 

costruita fra il 1850 e il 1870, che diede un grande impulso all'industria locale. 

Nel 1840 vennero fondati i cantieri navali di Kockums. L'industrializzazione 

dominerà Malmö per i successivi 150 anni. 

La città ha continuato ad espandersi per tutta la prima metà del XX secolo. 

I cantieri navali di Kockums (al tempo uno dei più grandi del mondo) furono la 

maggior fonte di lavoro per gli abitanti della città. Nel 1971 Malmö raggiunse i 

265.000 abitanti. Non molto dopo, la Svezia conobbe una recessione che colpì 

soprattutto il settore industriale. I cantieri navali e le industrie manifatturiere 

vennero colpite duramente e ciò porto ad un incremento della disoccupazione in 

tutta la Scania. Tuttavia, grazie a progetti finanziati dal governo, Malmö 

cominciò e riemergere nella depressione nel 1995. 

Quartiere eco sostenibile a Malmo - Svezia 



MALMO_descrizione generale 

Malmö è il capoluogo della regione Skane, situata nel sud-ovest della Svezia. 

Nel 1970 la città è stata duramente colpita da una recessione nel campo 

industriale-navale con il conseguente abbandono di una vasta area portuale 

situata lungo la costa del mar Baltico nella zona a nord della città. Un 

importante momento di ripresa per la città si ha nel 1996 quando Malmö viene 

scelta come città che ospiterà il Bo01 - European Housing Expo del 2001. 

L’obiettivo dell’Expo è stato quello di affrontare i temi dell’abitare della città del 

domani sotto l’aspetto dello sviluppo sostenibile, del risparmio energetico e 

delle politiche sociali. Il tema dell’Expo è quindi divenuto la linea guida 

progettuale per l’intera area Vastra Hamnen: un nuovo moderno quartiere della 

città con residenze, uffici, negozi e servizi dotati dei più alti standard di vivibilità 

e sostenibilità. Lo slogan dell’Expo era infatti ”La città del futuro” e il risultato è 

stato una pianificazione urbanistica dominata da un’architettura poliedrica e 

incentrata sulla sostenibilità ecologica. Gli architetti si sono infatti orientati verso 

soluzioni che rendessero l’area autonoma dal punto di vista energetico e che 

abbattessero i consumi attraverso l’impiego di energie alternative: eolica, 

idraulica, solare, ricavata dal calore del mare e un acquifero, cioè una riserva 

naturale di acqua nel sottosuolo.  

 

La scelta di tenere il Bo01 nella città di Malmö ha portato alla progettazione di 

un piano generale di riqualificazione dell’intera area Vastra Hamnen. Il piano 

generale è stato diviso in tre fasi. La parte permanente del Bo01 costituisce la 

prima fase (è stata completamente terminata solo la parte necessaria 

all’esposizione, la parte restante non è ancora del tutto terminata) e occupa la 

parte più occidentale di Vastra Hamnen. Entro il 2020 dovrebbero terminare i 

lavori riguardanti le altre due fasi di progetto. L’impianto generale del nuovo 

insediamento residenziale Bo01 comprende vari interventi: un grande parco 

interno lineare, caratterizzato da percorsi pedonali lungo un canale; un’area 

fronte mare; spiazzi ecologici didattici. Il quartiere è caratterizzato da una 

notevole varietà del tessuto: ogni strada, ogni piazza è diversa dall'altra, dalle 

forme irregolari, ornate da giardini, spesso attraversate da canali e non ha uno 

stile omogeneo imposto a priori, ma è tutto improntato sulla varietà, visto il 

numero di architetti di diversa nazionalità coinvolti nel progetto. Sempre 

nell’ottica del quartiere sostenibile si tratta di una zona quasi esclusivamente 

pedonale e le vie principali si individuano nel lungo percorso panoramico lungo 

la costa, con numerosi accessi all’acqua, e nel lungo canale principale dove si 

sviluppa un parco urbano. 

 

 



MALMO_Bo 01 

Quartiere prevalentemente occupato da residenze e uffici con le aree destinate 

ai servizi collocarsi per la maggior parte nei piani terra degli edifici residenziali. 

Si tratta per lo più di negozi, servizi di prima necessità e servizi di ristorazione. 

Le maggiori attrezzature pubbliche di interesse collettivo rientrano nelle 

seconda e terza fase progettuale riguardante l’area centrale e orientale di 

Vastra Hamnen: un grande centro commerciale, scuole, un teatro, nuovi edifici 

per l’università e molte aree verdi tra cui tre grandi parchi urbani e numerosi 

giardini progettati da diversi architetti internazionali.  

Già nella prima fase del progetto è stata data grande importanza agli spazi 

aperti e collettivi che si articolano in una serie di parchi artistici, parchi attrezzati 

per lo sport con campi multiuso, un grande spazio destinato alla pratica dello 

skateboard (Ankarparken, Daniaparken, Scaniaparken), giardini, banchine 

lungo il mare e lungo il canale che attraversa l’area, canale che rappresenta la 

principale direttrice lungo la quale si sviluppa il progetto Bo01. I blocchi 

residenziali infatti si dispongono in maniera piuttosto regolare parallelamente al 

canale da entrambe le parti andandosi a collegare tramite una serie di ponti 

pedonali e tramite un unico passaggio carrabile, perpendicolare alla direzione 

del canale, posto circa a metà del quartiere. Il waterfront è anch’esso stato 

progettato per offrire una passeggiata che si articola per tutta la lunghezza del 

quartiere offrendo l’accesso a numerosi servizi e a numerosi collegamenti con 

l’acqua, divenendo così uno dei più suggestivi punti del quartiere. 



MALMO_edilizia 

Il lay-out della nuova area ha una media densità, con edifici bassi, ad eccezione 

della torre di Calatrava. 

L’altezza degli edifici e la loro tipologia sono variabili: si hanno edifici da uno a 

sei piani tra cui case isolate, case a schiera e alcuni blocchi di appartamenti. 

La progettazione sperimentale di tutti questi edifici è stata mirata a realizzare 

edifici energeticamente autosufficienti con l’utilizzo di materiali sostenibili e 

tecniche costruttive che permettessero la durabilità, la flessibilità ma soprattutto 

il riciclo ed il riuso dell’edificio.  

Nella progettazione del quartiere, per rispondere ai requisiti di eco-sostenibilità, 

si è deciso di ridurre al minimo il traffico, motivo per cui le poche strade carrabili 

sono riservate ai residenti, mentre all’ingresso del quartiere si ha un ampio 

parcheggio pubblico separato dalla zona residenziale da un canale. Il sistema 

ciclo-pedonale è quindi quello principalmente usato nell’area e si avvale di piste 

ciclabili e lunghe passeggiate panoramiche. 



Città di ABU DHABI – Emirati Arabi 
Interrogativi: è stata interpretata la lingua architettonica specifica del contesto culturale della Penisola Arabica? Come conciliare la necessità di costruire una metropoli senza 

rinunciare al portato identitario tipico dell’area mediorientale, coniugandolo al bisogno di produrre un’architettura eco-sostenibile? 



ABU DHABI 



ABU DHABI 

È una città in cui sono state alterate tutte le gerarchie caratteristiche proprie della metropoli mediorientale 



 

MASDAR CITY – Emirati Arabi (progetto Foster and Partners) 

Come riconoscere un’aisthesis urbana che esprime il portato culturale pur considerando la necessaria ibridazione dei caratteri che una città odierna dovrebbe avere? 













CONCLUSIONE 

 

 

“Il futuro è soltanto il deflusso successivo e interminabile di quanto è già sussistente ma ancora, fino 

ad adesso, pubblicamente a malapena esperito, oppure è l’advenire di ciò che non solo sostituisce 

l’ente inteso come ciò che è presente e passa, ma che, nella misura in cui è l’Essere stesso, 

trasforma l’essenza dell’ente e ha già deciso su ogni cosa attuale e precedente? 

La decisione non tocca più l’aspetto e la configurazione di quanto è futuro – inteso, questo, come 

aggiunta di qualcosa di nuovo a quanto finora dato nel medesimo ambito del mondo -, è fondazione 

dell’essenza dello stesso futuro. 

Non se noi siamo e apparteniamo all’ente che viene conservato, bensì se l’Essere si dispieghi 

essenzialmente di nuovo e più inizialmente che mai. 

Non su un che di futuro viene presa la decisione, bensì essa si leva anzitutto e si rivolge all’essenza 

del futuro - e con ciò: all’essenza del tempo. E questo è solo il pre-nome dell’Essere. 

Non se noi poniamo e prendiamo la decisione, questo è impossibile. Bensì se l’uomo può essere 

ancora pronto a preparare il suo avvento – o se deve lasciarla passare.” 

 

 

 

Heidegger M. (2012), La storia dell’Essere, trad. a cura di Cimino A., Milano 

 


